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Sollevare regolarmente 

pesi può rendere 

difficile il 

concepimento 
Studio americano mostra come certe condizioni di lavoro si associno nella donna a ritardi nel rimanere 

incinta 

 
Lavorare oltre 40 ore a settimana o avere 

un’occupazione che richiede il regolare trasporto di 

oggetti pesanti sono delle condizioni che possono creare 

maggiori difficoltà alle donne desiderose di rimanere 

incinte. Lo dice uno studio statunitense condotto su oltre 

1700 infermiere alla ricerca di un figlio: dopo dodici 

mesi, circa il 16% non era riuscito nell’intento e a 

distanza di 2 anni il 5% di loro.  

http://www.lastampa.it/2015/08/17/scienza/benessere/sollevare-regolarmente-pesi-pi-rendere-difficile-il-concepimento-9hEinNY69I2QJ8k6X1gUkJ/pagina.html


  

Lo studio, apparso sulla rivista Occupational and 

Environmental Medicine, ha mostrato che le donne che 

superano le 40 ore lavorative settimanali impiegano per 

rimanere incinta circa un 20% di tempo in più rispetto a 

chi lavora dalle 21 alle 40 ore settimanali. Inoltre, un 

regolare trasporto di oggetti pesanti (superiori agli 

11kg) più volte al giorno è stato associato ad un ritardo 

del 50% nel raggiungimento del proprio obiettivo. Circa 

un terzo delle infermiere passava in piedi almeno otto 

ore al giorno e il 40% ha riferito il sollevamento di 

carichi pesanti fino a cinque volte al giorno.  

  

Le donne studiate dal team di ricercatori della Chan 

School of Public Health di Boston e della Harvard 

Medical School era composto per il 50% da infermiere 

con almeno 33 anni, il 44% in sovrappeso o con obesità 

e il 22% fumatrici o ex fumatrici. Infatti, se l’età è il 

principale fattore che determina una fisiologica 

diminuzione della fertilità della donna, non bisogna 

dimenticare che anche la forma fisica, il peso e alcune 

abitudini, come il fumo e l’alcol, riducono le possibilità 

http://oem.bmj.com/content/early/2015/08/06/oemed-2015-103026.abstract
http://oem.bmj.com/content/early/2015/08/06/oemed-2015-103026.abstract


di avere un bambino.   

  

Naturalmente, come fanno notare i ricercatori, ci 

possono essere anche altre spiegazioni: chi ha difficoltà 

a rimanere incinta può decidere di passare più tempo al 

lavoro, così come chi è molto impegnato col lavoro può 

avere meno tempo libero per tentare il concepimento.  

  

Tuttavia, quando possibile, prestare attenzione alle ore 

lavorative e al tipo di attività svolta è dunque un 

accorgimento utile: evitare comportamenti che possono 

mettere a rischio la fertilità significa aumentare la 

probabilità di successo quando si sia alla ricerca di un 

figlio.  
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Gravidanze più brevi per future 
mamme piccole di statura 

 
La statura sembra collegata alla durata della gravidanza. In particolare, le 
donne più basse in media finiscono per partorire prima rispetto a quelle più 
alte. E sono più a rischio di parti prematuri. E' quanto emerge da una ricerca 
americana firmata dagli scienziati di March of Dimes Prematurity Research 
Center Ohio Collaborative, che hanno esaminato 3.485 donne i loro bambini. 
Scoprendo che la statura materna influenza la durata della gravidanza e il 
rischio di nascite premature. Invece la lunghezza e il peso alla nascita del 
bebè sembrano essere influenzati principalmente dai geni trasmessi dai 
genitori. 

 
 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2015/08/22/gravidanze-piu-brevi-per-future-mamme-piccole-statura_UsExGSqZneolyzmfInkJRM.html
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Cancro al seno e familiarità:  

il consumo anche moderato  

di alcol aumenta i rischi 
Oltre 135 mila persone seguite per più di 30 anni hanno evidenziato un legame fra il bere e 

l'incidenza del tumore nelle donne, con un aumento del rischio del 13% 

di Simona Marchetti 

 

 
 

Dire addio alla bottiglia, a maggior ragione se in famiglia ci sono stati precedenti di cancro, 

ridurrebbe il rischio di contrarre la malattia. A sostenerlo due studi congiunti, pubblicati 

sul British Medical Journal, che hanno evidenziato un legame fra il consumo moderato di 

alcol e l'insorgenza del tumore, in particolare quello al seno. Basandosi infatti sui dati emersi 

dal Nurses Health Study e dalHealth Professionals Follow-up Study, che hanno seguito oltre 

135 mila persone (ovvero, 88.084 donne e 47.881 uomini) per più di trent'anni e tenendo 

conto anche di altri fattori come obesità, fumo e storia familiare, gli scienziati dellaHarvard 

TH Chan School of Public Health e del Brighham and Women's Hospital di Boston hanno 

scoperto che se una piccola dose di alcool (quantificata in un drink standard per le donne e 

due per gli uomini) aumenta marginalmente il rischio generale di cancro, per quello al seno le 

possibilità di ammalarsi sono del 13% in più, indipendentemente dal fatto che la donna sia 

una fumatrice oppure no. 

http://www.bmj.com/content/351/bmj.h4400
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_agosto_19/cancro-seno-familiarita-consumo-anche-moderato-alcol-aumenta-rischi-d96f780c-4673-11e5-aa8d-b99c922fde49.shtml


Il forte legame tra alcol e alcuni tipi di tumore 

E anche se i risultati della ricerca puntano a sottolineare come l'aumento del rischio cancro sia 

minimo, un editoriale uscito sulla stessa rivista scientifica a firma del dottor Jurgen Rehm, 

responsabile del Centre for Addiction and Mental Health di Toronto mette in guardia «le 

persone che hanno avuto tumori in famiglia, e soprattutto le donne con precedenti di cancro al 

seno nella loro storia familiare», invitandole «a ridurre la quantità di alcool al di sotto dei 

limiti raccomandati o a rinunciarvi del tutto, visto il legame ormai consolidato fra un 

moderato consumo di alcolici e i tumori legati agli stessi». Un avvertimento che dall'altra 

parte dell'Atlantico trova il pieno appoggio di Sir Ian Gilmore, presidente della Alcohol 

Health Alliance UK, che da tempo si batte perché sulle bottiglie di alcolici vengano posti 

avvertimenti per la salute sul modello di quelli che ci sono sui pacchetti di sigarette. «Questo 

studio è l'ennesima conferma di come non esista un livello sicuro di consumo di alcool 

quando si parla di tumore», spiega alGuardian. «Tutti i medici vogliono che i loro pazienti 

vivano a lungo e in salute - gli fa eco sul The Independent il dottor Richard Roope del Royal 

College of General Practitioners - per questo motivo fumo e alcool, che sono due fattori a 

grande rischio cancro, non possono e non devono essere mai ignorati, soprattutto se in 

famiglia ci sono dei precedenti legati a queste patologie».  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_agosto_19/%20http:/www.camh.ca/en/hospital/Pages/home.aspx
https://www.rcplondon.ac.uk/projects/alcohol-health-alliance-uk
https://www.rcplondon.ac.uk/projects/alcohol-health-alliance-uk
http://www.theguardian.com/society/2015/aug/18/daily-glass-wine-raises-risk-breast-cancer-women-study
http://www.independent.co.uk/life-style/health-and-families/quit-alcohol-altogether-if-you-have-a-family-history-of-cancer-experts-warn-10461225.html
http://www.rcgp.org.uk/
http://www.rcgp.org.uk/
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